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rHA LO STATO. LE REGIONI E LE rnOVINCF AUTONOML
DI TRENTO E BOL7ANO

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano sui corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte
del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell'articolo 34,
commi 2 e 3 , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Repertorio atti n.Z2?:/es~el 21 dicembre 2011

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 21 dicembre 2011

VISTO l'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

VISTO l'articolo 34, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il quale prevede che il
datore di lavoro debba frequentare corsi di formazione di durata minima di 16 ore e massima di 48
ore, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, nel
rispetto dei contenuti e delle articolazioni definiti mediante accordo in sede di Conferenza Stato­
Regioni;

VISTO il comma 3 del predetto articolo 34, i/ quale prevede che il datore di lavoro che svolge i
compiti di cui al comma 1 è altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento nel rispetto di
quanto previsto nell'accordo di cui al precedente comma;

VISTA la proposta di accordo indicata in oggetto, elaborata congiuntamente dal Coordinamento
tecnico salute e dal Coordinamento tecnico istruzione, lavoro, innovazione e ricerca delle Regioni,
approvata dalle rispettive Commissioni nelle sedute del 25 giugno 2009 e del 12 maggio 2009,
pervenuta dalla Regione Toscana in data 8 luglio 2009 e diramata in data 14 luglio 2009;

t

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa Conferenza
del 29 ottobre' 2009, è stato rinviato;

VISTA la nota del 16 dicembre 2009 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
trasmesso una nuova versione dello schema di accordo in paro/a, diramata in pari data, la quale
tiene conto degli approfondimenti condotti nel corso della riunione tecnica tenutasi il 2 dicembre
2009;

CONSIDERATO che, per il prosieguo dell'esame del provvedimento in argomento, è stata
convocata una riunione tecnica per il giorno 17 febbraio 2010, rinviata su richiesta del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, per ulteriori approfondimenti conseguenti al confronto con ~ .
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VISTE le note del 27 maggio, del 7 luglio, del 3 dicembre 2010 e del 14 aprile 2011, con le quali è
stata rappresentata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'esigenza di acquisire le
valutazioni in ordine allo schema di accordo in oggetto indicato, al fine di poter convocare un
nuovo incontro tecnico sull'argomento;

VISTA la nota pervenuta il 28 giugno 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha trasmesso una ulteriore versione dello schema di accordo in parola;

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica del 14 luglio 2011, il rappresentante della
Provincia autonoma di Bolzano ha preannunciato che sarebbero state inviate osservazioni
tecniche sul testo dello schema di accordo di cui trattasi;

VISTA la nota del 14 luglio 2011 con la quale Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
trasmesso una ulteriore riformulazione dello schema che interessa, sulla quale l'Ufficio di
Segreteria, con nota in pari data, ha chiesto l'assenso tecnico del Coordinamento delle Regioni;

VISTA la nota in data 14 luglio 2011, con la quale è stata diramata la nota della Provincia
autonoma di Bolzano concernente le proposte di modifiche allo schema di accordo in parola;

VISTA la lettera del 26 luglio 2011, diramata in pari data, con la quale la Regione Valle d'Aosta,
condividendo le osservazioni formulate dalla Provincia autonoma di Bolzano, ha chiesto il rinvio
dell'esame dello schema di accordo;

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa Conferenza
del 27 luglio 2011, è stato rinviato, su richiesta delle Regioni, per ulteriori approfondimenti;

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica svoltasi il 20 ottobre 2011, sono state
concordate tra le Amministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome alcune modifiche
dello schema di accordo in parola;

VISTA la nota del 21 ottobre 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
inviato la definitiva versione del documento, allegato A, parte integrante del presente accordo,
relativo alla formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n: 81 che recepisce le modifiche concordate nel corso della predetta riunione tecnica;

VISTA la lettera in data 24 ottobre 2011, con la quale tale definitiva versione è stato diramata alle
Regioni e alle Province autonome;

VISTE le lettere del 2 novembre 2011 e del 4 novembre 2011 con le quali, rispettivamente, la
Provincia autonoma di Bolzano e la Regione Veneto, in qualità di Coordinatrice tecnica della
Commissione salute, hanno comunicato il proprio assenso tecnico sulla predetta versione
definitiva del documento in parola;
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VISTA la nota del 7 novembre 2011 pervenuta dalla Regione Toscana, Coordinatrice
interregionale della Commissione istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca, con la quale viene
comunicato l'assenso tecnico sul testo definitivo trasmesso il 24 ottobre 2011;

ACQUISITO nel corso dell'odierna seduta l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province
autonome;

SANCISCE ACCORDO

tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, sul documento, Allegato A) parte integrante del presente atto,
relativo ai corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di
prevenzione e protezione dai rischi, ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81.

l18egretario
Cens. Ermeregik:la Siniscalchi

f\0~~

IlPresidente
Dott. PeroGnudi
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DI TRENTO E 130LZANU ALLEGATO A)

Corsi di formazione per lo svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di
prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell'articolo 34, commi 2 e 3 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n.
81, e successive modifiche e integrazioni

PREMESSA

Il presente accordo disciplina, ai sensi dell'articolo 34 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e
successive modifiche e integrazioni (di seguito D.Lgs. n. 81/08), i contenuti e le articolazioni e le
modalità di espletamento del percorso formativo e dell'aggiornamento per il Datore di Lavoro che
intende svolgere, nei casi previsti dal decreto stesso, i compiti propri del Servizio di Prevenzione e
Protezione dai rischi (di seguito DL SPP).
1/ suddetto percorso formativo contempla corsi di formazione per DL SPP dì durata minima di 16
ore e una massima di 48 ore in funzione della natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro, delle
modalità di organizzazione del lavoro e delle attività lavorative svolte.
Durata e contenuti dei corsi di seguito specificati sono da considerarsi minimi. I soggetti formatori,
d'intesa con il datore di lavoro, qualora lo ritengano opportuno, possono organizzare corsi di durata
superiore e con ulteriori contenuti "specifici" ritenuti rnigliorativi dell'intero percorso.
Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione all'evoluzione
dell'esperienza e della tecnica e nell'ambito delle materie che non richiedano necessariamente la
presenza fisica dei discenti e dei docenti, viene consentito l'impiego di piattaforme e-Learning per
lo svolgimento del percorso formativo se ricorrono le condizioni di cui all'Allegato!.

Precisazione:
Il corso oggetto del presente accordo non ricomprende la formazione necessaria per svolgere i
compiti relativi all'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, e di primo
soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza.
Per tale formazione si rimanda alle disposizioni indicate all'articolo 37, comma 9, e agli articoli 45,
comma 2, e 46, comma 3, lettera b), e comma 4, del D.Lgs. n. 81/08.

l. INDIVIDUAZIONE DEI SOGGETTI FORMATORI E SISTEMA DI ACCREDITAMENTO

Sono soggetti formatori del corso di formazione e dei corsi di aggiornamento:
a) le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, anche mediante le proprie strutture

tecniche operanti nel settore della prevenzione (Aziende Sanitarie Locali, etc.) e della
formazione professionale; le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono,
altresì, autorizzare, o ricorrere a ulteriori soggetti operanti nel settore della formazione
professionale accreditati in conformità al modello di accreditamento definito in ogni Regione e
Provincia Autonoma ai sensi dell' intesa sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata sulla G.U.
del 23 gennaio 2009. In tal caso detti soggetti devono, comunque, dimostrare di possedere
esperienza biennale professionale maturata in ambito prevenzione e sicurezza nei luoghi di
lavoro o maturata nella formazione alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;



b) l'Università e le scuole di dottorato aventi ad oggetto le tematiche del lavoro e della
formazione;

c) l'INAIL;
cl) il Corpo nazionale dei vigili del fuoco o i corpi provinciali dei vigili del fuoco per le Province

Autonome di Trento e Bolzano;
e) la Scuola superiore della pubblica amministrazione;
f) altre Scuole superiori delle singole amministrazioni;
g) le associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori;
h) gli enti bilaterali, quali definiti all'articolo 2, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003,

n. 276, e successive modifiche e integrazioni, e gli organismi paritetici quali definiti all'articolo 2
comma 1 lettera ee), del D.Lgs. n. 81/08 e per lo svolgimento delle funzioni di cui all'articolo 51
del D.Lgs. n. 81/08;

i) i fondi interprofessionali di settore;
j) gli ordini e i collegi professionali del settore di specifico riferimento.

Qualora i soggetti sopra indicati ai punti dalla lettera b) alla lettera j) intendano avvalersi di soggetti
formatori esterni alla propria struttura, questi ultimi devono essere in possesso dei requisiti previsti
nei modelli di accreditamento definiti in ogni Regione e Provincia Autonoma ai sensi dell' intesa
sancita in data 20 marzo 2008 e pubblicata in G.U. il 23 gennaio 2009.

NOTA:

Le associazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori, gli enti bilaterali e gli organismi
paritetici possono effettuare le attività formative e di aggiornamento o direttamente o avvalendosi
di strutture formative di loro diretta emanazione.

2. REQUISITI DEI DOCEN1-1

In attesa della elaborazione da parte della Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza
sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento così come previsto
all'articolo 6, comma 8, lettera m-bis), del D.Lgs. n. 81/08, i corsi devono essere tenuti da docenti
che possono dimostrare di possedere, una esperienza almeno triennale di docenza o
insegnamento o professionale in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

3_ ORGANIZZAZIONE DEI CORSI

In ordine all'organizzazione dei corsi di formazione, si conviene sui seguenti requisiti:

a) individuazione di un responsabile del progetto formativo, che può essere anche il docente;

b) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35;

c) tenuta ?el registro di p~esenza dei partecipanti da parte del soggetto che realizz~~~---:~
che puo essere anche Il docente' t. .''"';'',;'/

d) assenze ammesse: massimo 10~ del monte orario complessivo. ~;,,~.;,~ ·:lJ
.......:....:,'.



4. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Per quanto concerne la metodologia di insegnamento e di apprendimento, occorre privilegiare le
metodologie interattive, che comportano la centralità del discente nel percorso di apprendimento.

A tali fini è necessario:
a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni in aula e relative discussioni, nonché
lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo prefissato per ogni modulo;
b) favorire metodologie di apprendimento basate sul problem solving, applicate a simulazioni e
problemi specifici, con particolare attenzione ai processi di valutazione e comunicazione legati alla
prevenzione;
c) favorire metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità e-Learning e con ricorso a
linguaggi multimediali, che consentano, ove possibile, !'impiego degli strumenti informatici quali
canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una migliore conciliazione tra
esigenze professionali e esigenze di vita personale dei discenti e dei docenti.

Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all'Allegato I l'utilizzo delle modalità di apprendimento
e-Learning è consentito per il MODULO 1 (NORMATIVO) ed il MODULO 2 (GESTIONALE) dicui
al punto 5 che segue e per l'aggiornamento.

5. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

I percorsi formativi sono articolati in moduli associati a tre differenti livelli di rischio:

BASSO

MEDIO

ALTO

16 ore

32 ore

48 ore

Il monte ore di formazione da frequentare è individuato in base al settore Ateco 2002 di
appartenenza, associato ad uno dei tre livelli di rischio, così come riportato nella tabella di cui
all'Allegato Il (Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002-2007).

I percorsi formativi devono prevedere, quale contenuto minimo, i seguenti moduli:

MODULO 1. NORMATIVO - giuridico

• il sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori;
• la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa;
• la "responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni,

anche prive di responsabilità giuridica" ex O.Lgs. n. 231/2001, e s.rn.i. ;
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• il sistema istituzionale della prevenzione;

• i soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. 81/08: compiti, obblighi,
responsabilità;

• il sistema di qualificazione delle imprese.

MODULO 2. GESTIONALE - gestione ed organizzazione della sicurezza

• I criteri e gli strumenti per l'individuazione e la valutazione dei rischi;
• la considerazione degli infortuni mancati e delle modalità di accadimento degli stessi;
• la considerazione delle risultanze delle attività di partecipazione dei lavoratori;
• il documento di valutazione dei rischi (contenuti, specificità e metodologie);
• i modelli di organizzazione e gestione della sicurezza;
• gli obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o di somministrazione;
• il documento unico di valutazione dei rischi da interferenza;
• la gestione della documentazione tecnico amministrativa;
• l'organizzazione della prevenzione incendi, del primo soccorso e della gestione delle

emergenze;

MODULO 3. TECNICO - individuazione e valutazione dei rischi

• i principali fattori di rischio e le relative misure tecniche, organizzative e procedurali di
prevenzione e protezione;

• il rischio da stress lavoro-correlato;
• i rischi ricollegabili al genere, all'età e alla provenienza da altri paesi;
• i dispositivi di protezione individuale;
• la sorveglianza sanitaria;

MODULO 4. RELAZIONALE - formazione e consultazione dei lavoratori

• l'informazione, la formazione e l'addestramento;
• le tecniche di comunicazione;
• il sistema delle relazioni aziendali e della comunicazione in azienda;
• la consultazione e la partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
• natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza.'

6. VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE

AI termine del percorso formativo, comprovata la frequenza di almeno il 90% delle ore di
formazione previste da ciascun corso, è somministrata una verifica di apprendimento, che prevede
colloquio o test obbligatori, in alternativa tra loro, finalizzati a verificare le conoscenze relative alla
normativa vigente e le competenze tecnico-professionali.
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L'elaborazione delle prove è competenza del docente, eventualmente supportato dal responsabile
del progetto formativo.
L'accertamento dell'apprendimento, tramite verifica finale, viene effettuato dal responsabile del
progetto formativo o da un docente da lui delegato che formula il proprio giudizio in termini di
valutazione globale e redige il relativo verbale.
" mancato superamento della prova di verifica finale non consente il rilascio dell'attestato. In tal
caso sarà compito del Responsabile del progetto formativo definire le modalità di recupero per i
soggetti che non hanno superato la verifica finale.
Gli attestati di frequenza, con verifica degli apprendimenti, vengono rilasciati sulla base dei verbali
direttamente dai soggetti previsti al punto 1 del presente accordo e dovranno prevedere i seguenti
elementi minimi comuni:

o Denominazione del soggetto formatore
o Normativa di riferimento
o Dati anagrafici del corsista
o Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e

relativo monte ore frequentato
o Periodo di svolgimento del corso
o Firma del soggetto che rilascia l'attestato, il quale può essere anche il docente.

In attesa della definizione del sistema nazionale di certificazione delle competenze e
riconoscimento dei crediti, gli attestati rilasciati in ciascuna Regione o Provincia autonoma sono
validi sull'intero territorio nazionale.
AI fine di rendere maggiormente dinamico l'apprendimento e di garantire un monitoraggio di
effettività sul processo di acquisizione delle competenze, possono essere altresì previste, anche
mediante l'utilizzo di piattaforme e-Ieaming, verifiche annuali sul mantenimento delle competenze
acquisite nel pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento dell'aggiornamento
quinquennale.

7, AGGIORNAMENTO

L'aggiornamento che ha periodicità quinquennale (cinque anni a decorrere dalla data di
pubblicazione del presente accordo), ha durata, modulata in relazione ai tre livelli di rischio sopra
individuati, individuata come segue:

BASSO
MEDIO
ALTO

·6 ore
10 ore
14 ore

I
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L'obbligo di aggiornamento va preferibilmente distribuito nell'arco temporale di riferimento e si
applica anche a coloro che abbiano frequentato i corsi di cui all'articolo 3 del decreto ministeriale
16 gennaio 1997 (di seguito D.M. 16/01/1997) e agli esonerati dalla frequenza dei corsi, ai sensi
dell'articolo 95 del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626. Per gli esonerati appena richiamati il primo
termine dell'aggiornamento è individuato in 24 mesi dalla data di pubblicazione del presente
accordo e si intende assolto con la partecipazione ad iniziative specifiche aventi ad oggetto i
medesimi contenuti previsti per la formazione del DL SPP di cui al punto 5.
Nei corsi di aggiornamento quinquennale non dovranno essere meramente riprodotti argomenti e
contenuti già proposti nei corsi base, ma si dovranno trattare significative evoluzioni e innovazioni,
applicazioni pratiche e/o approfondimenti nei seguenti ambiti:

approfondimenti tecnico-organizzativi e giuridico-normativi;
sistemi di gestione e processi organizzativi;
fonti di rischio, compresi i rischi di tipo ergonomico;
tecniche di comunicazione, volte all'informazione e formazione dei lavoratori in tema di
promozione della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

AI fine di rendere dinamica e adeguata all'evoluzione dell'esperienza e della tecnica l'offerta
formativa dell'aggiornamento sono riportate di seguito alcune proposte per garantire qualità ed
effettività delle attività svolte:

• utilizzo della modalità di apprendimento e-Learning secondo i criteri previsti in Allegato I;
• possibilità da parte delle Regioni e Province Autonome di riconoscere singoli percorsi

formativi d'aggiornamento, connotati da un alto grado di specializzazione tecnica ed
organizzati da soggetti diversi da quelli previsti dall'Accordo.

8, DIFFUSIONE DELLE PRASSI

Fermo restando quanto previsto al successivo punto 11, al fine di valutare l'andamento e la qualità
delle attività formative attuate sul territorio nazionale, si conviene, in sede di prima applicazione,
che le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, condividano in sede di coordinamento
tecnico interregionale, le informazioni e le prassi relative al nuovo impianto formativo, per proporre
gli eventuali adeguamenti del presente Accordo in Conferenza Stato-Regioni.

9, CREDITI FORMATIVI

Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo coloro
che dimostrino di aver svolto, alla data di pubblicazione del presente accordo, una formazione con
contenuti conformi all'articolo 3 del D.M. 16/01/1997, e gli esonerati dalla frequenza dei corsi ai
sensi dell'articolo 95 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626.
Per tali soggetti, così come indicato al comma 3 dell'articolo 34, è previsto l'obbligo di
aggiornamento secondo le modalità indicate al punto 7 del presente accordo.

I
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Non sono tenuti a frequentare il corso di formazione di cui al punto 5 del presente accordo i datori
di lavoro in possesso dei requisiti per svolgere i compiti del Servizio Prevenzione e Protezione ai
sensi dell'articolo 32, commi 2, 3 e 5 del D.Lgs. n. 81/08, che abbiano svolto i corsi secondo
quanto previsto dall'accordo sancito il 26 gennaio 2006 in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicato in G.U.
14 febbraio 2006, n. 37, e successive modificazioni. Tale esonero è ammesso nel caso di
corrispondenza tra il settore ATECa per cui si è svolta la formazione e quello in cui si esplica
l'attività di datore di lavoro.
Lo svolgimento di attività formative per classi di rischio più elevate è comprensivo dell'attività
formativa per classi di rischio più basse.

10. ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI FORMATIVI IN CASO DI ESERCIZIO DI NUOVA
ATTIVITA'

AI fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi di cui al presente accordo, in
coerenza con la previsione in materia di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, comma 3-bis,
del D.Lgs. n. 81/08, in caso di inizio di nuova attività il datore di lavoro che intende svolgere, nei
casi previsti dal decreto stesso, i compiti del servizio di prevenzione e protezione dai rischi deve
completare il percorso formativo di cui al presente accordo entro e non oltre novanta giorni dalla
data di inizio della propria attività.

11.DISPOSIZIONI TRANSITORIE

In fase di prima applicazione, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al punto 5 i
datori di lavoro che abbiano frequentato - entro e non oltre sei mesi dalla entrata in vigore del
presente accordo - corsi di formazione formalmente e documentalmente approvati alla data di
entrata in vigore del presente accordo, rispettosi delle previsioni di cui all'articolo 3 del D.M.
16/01/1997 per quanto riguarda durata e contenuti.

12. AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

Allo scopo di valutare la prima applicazione del presente accordo e di elaborare proposte
migliorative della sua efficacia, con particolare riferimento all'individuazione delle aree lavorative a
rischio alto, medio e basso e alle modalità di coordinamento tra le disposizioni del presente
accordo e quelle in materia di libretto formativo del cittadino e alla introduzione delle modalità di
apprendimento e-Learning nel percorso formativo di cui al punto 5, coerentemente con la
procedura di revisione di cui al punto 2.7 dell'accordo per la formazione di Responsabile e addetti
del servizio di prevenzione e protezione approvato in Conferenza Stato-Regioni il 26 gennaio
2006, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un gruppo tecnico composto
da rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute e delle Parti Sociali, per proporre eve,~~......
adeguamenti entro 18 mesi dall'entrata in vigore del presente accordo. ot;~,,},·"~t~
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Allegato I

La Formazione via e-Learnlng s,dia sicurezza e salute sul lavoro

preme..,

-

L.a formazione alla sicurezza svolta in aula ha rappresentato tradizionalmente Il modello di
formazione In grado di garantire Il pIù elevato livello di Interattlvltà.
L'evoluzione delle nuove tecnologie, del cambiamenti del ritmi di vita (sempre più frenetici e,
quindi, con poco tempo a disposizione) e della stessa concezione della formazione, al sensi
delle linee guida per Il 2010 concordate tra Governo, Regioni e parti sociali, In uno con
l'esigenza sempre più pressante di soddisfare gli Interessi dell'utente, hanno reso possibile
l'affermazione di una modalità peculiare e attuale di formazione El distanza, Indicata con Il
termine e-Learnlng.
Per e"Learnlng 51 Intende un modello formativo lnterattlvc e realizzato prevla collaborazione
lnterpersonate all'Interno di gruppi didattici strutturati (aule virtuali temattche, seminari
tematlcl) o semlstrutturatl (forum o cne: te/ematiche), nel quale operi una piattaforma
Informatica che consente al discenti di Interaglre con I tutor e anche tra loro. Tale modello
formativo non si limita, tuttevla, alla semplice fruIzione di materiali didattici via Internet, all'uso
della mali tra docente e studente o di un forum onllne dedicato ad un determinato argomento
ma utilizza la piattaforma Informatica come strumento di realizzazione di un percorso di
apprendimento dinamico che consente al dIscente di partecipare al/e attività didattico"
formative In una comunItà virtuale. In tal modo si annulla di fatto la distanza fisica esistente
tra I componenti dell8 comunità di studio, In una prospettiva di pIena condivisione di materiali
e conoscenze, di conseguenza contrIbuendo alla naseue di una comunità di pratica onllne.
A questo scopo, ruolo fondamentale è rIservato agII e-tutor, ossia al formatori, I quali devono
essere In grado di garantire la costante raccolta di osservazioni, esigenze e bisogni specifici
degli utenti, attraverso un continuo raffronto con utenti, docenti e comitato scientifico.
Nell'attività e..learning va garantito che I discenti abbiano possibIlità di accesso alle tecnologie
Impiegate, familiarità con l'uso del personal computer e buona conoscenza della lingua
utilizzata.

LI fQ[mlzlono yla o-'."Cfttag

SI potrà ricorrere alla modalità e..Learnlng qualora ricorrano le seguenti condizioni:

a) Sede e IItrumentBzlone

La formazione può svolgersi presso la sede del soggetto formatore, presso l'azlenda o presso Il
domlcllio del partecipante, purché le ore dedicate alla rermenone vengano considerate orario
di lavoro effettivo. La formazIone va reallneta attraverso una strumentazlone Idonea a
permettere l'utilizzo di tutte le risorse necessarie allo svolgimento del percorso formativo ed Il
riconoscimento del lavoratore destinatario della formazione.

b) Programma e materiale didattico formalizzato

Il progetto realizzato dovrà prevedere un documento di presentazIone con le seguenti
Informazioni:

Titolo del corso;
ente o soggetto che lo ha prodotto;
obIettivi formativi;
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struttura, durata e argomenti trattati nelle unlt~ didattiche. iall Informazioni non sono
necessarie In relazione alla formazione del lavoratori, trattandosi di formazione generale.
Se del caso, ove previsto dal presente accordo, devono essere Indicati I rlsch' specifici del
comparto produttivo di appartenenza e sul quali 51 svolgerà attIvità di formazione;
regole di utiliZZO del prodotto;
modalità di valutazione dell'apprendimento;
strumenti di feedback.

c) Tutor

Deve essere garantito un esperto (tutor o docente) a disposizione per la gestione del percorso
formativo. Tale soggetto deve essere In possesso di esperienza almeno trlennale di docenza o
Insegnamento o professionale In materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro maturata
nel settori pubblici o privatI.

d} Valutazione

Devono essere previste prove di autovalutazione, distribuite lungo tutto Il percorso.
Le prove di valutazione "In Itlnere" possono essere effettuate (ove tecnologlcamente possibile)
In presenza telematica. La verifica di apprendimento finale va effettuata In presenza. Delle
prove e della verifica finale deve essere data presenza agII atti dell'azione formatIva.

e) Durata

Deve essere IndIcata la durata del tempo di studio previsto, Il quale va ripartito su unità
• didattiche omogenee.

Deve essere possibile memorizzare I tempi di fruizione (ore di collegamento) ovvero dare
prove che l'Intero percorso sia stato realizzato.
La durata della formazione deve essere velldete dal tutor e certlflcate dal sistemi di
traccia mento della pIattaforma per l'e"Learnlng.

f) Materiali

Il linguaggio deve essere chlaro e adeguato al eesnnatart,
Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del percorso formatIvo secondo gli obiettivi
formatiVI, purché rimanga traccle di tali ripetizioni In modo da tenerne conto In sede di
valutazione finale, e dI effettuare stampe del materiale utilizzato per le attlvltè formative.
L'accesso al contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non
consenta di evltare una parte del percorso).



•Allegato 2- Individuazione macroe:ategorie di rischio e corrispondenzeATECO 2002_2007

Rischio BASSO
ATECO:ZOO:Z ATEC02007

CaTmerOo irJgros;;o e~ G '" •~ ALl."DIGR05lSO E Al. DfTTA&LJD; IUPAAAZIONE DI AUTlJYDCOI.l [NClTDCIQJ
AtlMlà Artigiimafi l1aI awrriIab1i aie prea:dmti(~ 45 - O»IHERaO All.'tNrnOSSO EAl. OETTAGUO E RlPAAAZlCf!iE DJAlJTDVEICDU f HOITXlOI
ripara:zicne~ laVinlf31e,~ panifiGrtOO,~ 4fi - a»tMBU:lO ALL'INQUlSSO. E5CUJS() QUEll.O DIA1JTOIIEIaxJ EDJMOIOCIa.J
ea:.) er -CIHHERlIO ,I,LOEITAa.lO, E5CUISO QlH1D DI AI.11tMIrou EDI NOTOCIQ..I

~, Ristcrnn6 H 1- ATTlYn"" DEI SERVIZI DI ALUJ&&m ~Dl~

S5-Al..l..DGGIO
56 - ATTIVITÀ. OEI5BMZI DI RI5TUAAZlONE

AssìaJrB2jarj J K' A'T11YITA FINAIIZIARlE E ASSIaJRATIVE
64 - ATTMlÀ DJ !iJMZl FIPWlZIARl, (E3ll.llSI: lE ASSI~ONl E I fOND] A:NSlCWE)
65 - ASSIOJRAZ1ONI, RlASSlOJRAZIoro E FONDI PmSI~ ESl1Il'i: l.f ASSla.&QlONl.5OCJAl1C&l.IGATORIE
66 - ArnvrrÀ AIlS11..WUE DEISERvm FlNANZlARJ EDBl..E....mvrrÀ AS5la..IM.TM

Il l Il] dilii:rt lnformatìc:a K l- ATIJVJTA' IMNOIlIlLUIl
6S - ATTMTA' [MM)BJIJARJ

M - ATJl\IITÀ PROfE5SID!ULI, SCIBI1mOI! E TeDaCHE
69 - ATTMTÀ l.EGAl..I ECIlNTABIlITÀ
10· ATTIVITÀ. DI DIREZIONE AZJEHD,JJ"f E DI(D(5lIBUA GESTIow..E
71 - AT1MTÀ DEGJ SIl.DJ 01~ E J:)'m!EiNERlA; m..LAUD1 8) NW..lS11'EOOCHE.
n -RUHltA saBmflCA E SV1I.1WPO
73 - PlEl3l.ImÀ ERI<EnIE DJ HBlCAltl
14 - Al.:rRE ATTMTÀ~CIW..I, SCJBmFIQ-E E 7HNr0fE
15 - !aMZI VETER1NARJ
n· ATTl'o'lTÀ DI NCl.EGrirO E lEA51NG OPERATM:I
78 • ATIMTÀ DIRI~ SBEZIatr. F<lfOO11JRA DI FBSOWJ..E
]g • ATIMTÀ DEI SBM2lllEl1.E. ta:HZlE Dl: VIJGiIO, Dfl TOOR lRRKroR. E !iEMZI DI RmroTAZlCM: E ATTMTÀCIJNtESSI:
IlO- SBMZI DC VIGlI.I.KlA E IN\r'ES116AZIONE
81 - ATIlVITÀ DISEIMZIPEREDIRO f. PAESAGGlO
8.2 - AITMlÀ DJ.sum:mo PBl tE fUlZIONI D'IHlaD E ALlJlJ.55MZI DI SU'PaUU Al.1.f[MPRfSE

Ass.nI l1CTl5!tlYe, a.ftInfi, sportive o ) • 5BVlZI DlIIIFOIUUZIOHE E aJNUNlCAZlONE
5.8 - ATTMTÀ EDITtIlIALI
S9 - ATlMT~ 01 AWDlJZ]Of'IE rnB4A.TDGRAflfA,. DJVIDEO E m PRClGIWH 1'HB'ISlVL DI RfGISiRAZJOM MUSICAU E SONORE
60 - ATTlVITA DJ~ E TRASMlSSlCWE
61-~

61 -l'RODUZ!OOI: DJSOfTWARE, <:DffSUtfHZA~nCA E ATIMTÀctW'ft3SI:
63 - ATTMTA DEI.!aMZJ O'MORHAZIOPEER TR!~ INFCIU1ATIO
ti - ATTIVIlÀ ARmnatE. SJIOI[JJV'f.. DI DrnlATtBaJIEfmJ ~Of'llll1'lJCEfiT
90· ATIlVITÀ~TM. AKT15TJO,E EDI~
91 • ATTMTÀ m 1llBlJ(JJIDfE,. AR01M,~ ID AllRE ATTIVITÀ Q.Ll1JRAI..J
92· ATIMT~RI~~ l.OfTBUE, U'~ LE~ DAGIOCO
93 • ATIMTA SfICJm\'f. DI [l(JAATTBIDIERll> E DJ OIVElUlMEN11)
5 • AlTU. AJTIVlTÀ m 5BlVIZI
94 - ATTMfÀOI~OMASSOCIATIVE
95 - RIPARAZIONE DJCtlfVUTERE DJeea PBt uso l'ER.SOfW..E E PER LA a.sA
% • ALTRE ATTMTÀOISBMZI~ lA~

Senizi dcmestid P T • ATllVITA m FANI&l.U E aMIVIVENZE eoNE DATORI DILAYDRO l'Bl PBt.SOI'U.U DOMESrtal;
fIROOOZIONE 0l1fNJ ( SERVIZllNIJ1J'fBEKZUTJ PBl uso IIIlCJPRm DA PARTE DI FAMIGUE f CONVIVEKlE
91 - ATTMrÀ OJ FAHIQIEE CDHVIVENZE (l)HE DATORI DJ lAVORO PBl. PERSONAI.E OOHE5!ICD
9S - RllXl'JZZONE OJWiI~nPBt uso AromlO DA PAATE DJf,l,MJGUE E<IJMYmZE

Q u - 0RfilIUZZAZI0fII BJ 0It&AIa5NI EXJRATBIJlIIORIAll
.71;<.-,\#-""""-4-»- 99 - auiMIZZAZJ(Ji! ID 0RGAHISHl ElCIRA1ERRJTORJJJJ
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Allegato 2 -Individuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze ATEca 2002_2007

Rischio MEDIO
ATEOJ2OII2 AlB:02IICI7

Ag1cDJhra A A· A&IllCOlTUU. m..'iIaJl.TURA EP6CA
01 • CDlTIVAZIOfiI,l"GRJOXJ:: EAUlDUZImE DI PRaXITII N«KAl..I,. c:q{lA E SBl.VIZl cntNESS(

Pe!;[a B 02 - SlLVICDt.'T1JRA EDLmI..IZZD mARa: FOR5TAIl
03-PESCA.'E :TURA.

Tm;pr1i, Magazzlr'o3ggI.Carmca2iaIi I H - TJlA5Pm[TO EMAGAZZINA~
49 • TRASPOfUO TBlRE5TRE ETAASI'l:Jm) HIDrANTE CONOOTTE
'50 • TRASPOIU1) KI.RITl1MD E J5. VIED'ACQUA
51 - TllAS!'OIUO AEREO
52 - MAGAlZINAGGlOE ArnvrrÀ DI Sl.Jl'I'am) Al~
53 - SERVIZl POSrAU E JlTTMTÀ DI~

Assi5ballJ1.!iDl:iafe NON residcmiaIe (a5.32) H Q - SANJT...• f A5i5IS1B'iZA 5OCIA1.E
88 - ASSIS11NZA SOQAI..E NONRESIDetZIAlf

Pl.tiJIka~ L o -A.MNINI5I1UZIDN..-ucA E DII'BA; A55JaJUZIOPE SOCIAI.Eo.u.J.6AtaUA
B4 • AHNOO5lRAZIortE fUIIlIlCA ED~ #SSlaRAZICM: SClCIALE 0flBI..IGrnJUA

htruzime M .. - I5TUZIOIIE
85 - 15'TR11ZIOfE
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•An~o 2 -Individuazione macrocategorte di rìschlo e corrispondenze ATECO ZOO2_2001

Rischio ALTO
ATECD2002 ATECD2D01

EstrilzIcIle mlnera!i JC'
• - E5T1lAZJDfE DI NINEIIlAU DACAVE E MINIERE
es-E5Jll.AZIcrtEDIa.RBt:M: (E5Q1JSA~
06 - E5'mf.ZlCfiE DII'E11lOlIO GRHiGIO E DI GAS NAT1!W.E
07 - E51lWlONE DI MIPEWl NErId.11FIRl

AItre~e~ CB 08 - Al..11lE AllMTÀ DII31JlAZlONE DJHlPB.AU DA CAVE Etmm:RE
09 - ATTMTÀ DElSBMZl DI 5t.lPPO!UU Al.l.'ESIRAZIONE

Castruziai F F - CD5l1lUZIDNI
41 • CD5T1WZI0fE DI EDIRO
42 - lHGfG'8L\<IYll..E
43 - lAVORl DI 00SlRl.I2l00E 5PEOJ.LIZZATI

lIdIs1:JieA.funernac:i ea:. DA C- lTTIVITA MANIFAT11IR1Blf
lO• lNDl..tmUE Al..lMENJARI

T~~ DEI 11• lNOOSI1UA. DB.l.EBEVANDE
12 - lNDlISI1UA DEl.TAlWIl>

CJndarie,. ODo oc 13 - 1NOlISIRIET13SIU
14.- ClWFEZIONE DIAlmCDU DIAmIaJAHem); CDNIfllONE DIARTIlDU IN IH.I..E E m.LICOA

~ DD 15 • FABBUCAZIotE DIARIImJ IN PB.lE E 5IKIll
16 -1NDUS'T1UA DB.lEGNO E DEImLDOTTI IN I..EQK) E.5DGiERO, i3CU.JSJ r MOBIU; fABBRlC.A.ZICIE DIA!U1CIUIN PAGlA E

carta,.edlJria,~ DE MAìBUAlI DA lIfIltE(I]O

17 - F}IBIJ(ICAZIafE DICARrA E DI~ DICARTA
~ fDl met!ItIIferi 01 lB - ST"AKPA. E RII'RIDUZ'lCIIE DJ~ REGl51"RAll

n -FAEiIlICAZIOOE 01 "HRJ PROOOTTI OBJ.A lA'\oUl.I.Z100E DI KH3W...l HCI'tNErAI..l.IFBU
PrDduziale e~ merani DJ 24 - HETAI..llIRIiIA

25 • FASIIlICAlICfiE DJPROIXlTlIIN HE'rH.ID, EiOJJSl fWDiINARI E ATIREZZATUU:
Fatfrt3zlone macdtIne. awaradII ml!l:I3id OK 28 - fABllUCAZlcnE DJw.comwu ED AfPA.Rf<DiIATURE NCA

26 - FA.BBR.ICAlICWE DICDMPI.TIBl E PRODOTIl DIBfllRONICA. E OTTICA; IJ'f'AREttHI B.ETTROHHlIrAU,IWARED:HI DI
Fatmcaz. fTIiICIh"Je aw. eiettrJd, efettronId Cl MI5lDtVIOPE E DI0R0t0G!

27 - FABBUrAZltWE mAPPARBlliIAttIU: BErTRlOiE 8) APPA.RECn!IAn.RE PER uso DOHESTIOO NON B.fTTRJQt:
A!JtIMiaii OH 29 - FA8l!IUCAZI~DJJ.UTtM:ICOU, RIHORC-Il ESBIlRIHCmHI

3D- FABEIU~m1J..l1U HEZZI DITIlASPORTO ,
MciiI OH 31 - FAMUCAZIOJE DI MOBIU

]2- AlJRE lNOOSlRIEKtJaFA1'TUIJBlE
Pnrlmme e distriOOzime di~ 8eUrica, gas.i!CQUiI E D- FORNITURA DI ENBQA B.ETTlUCAo &AS. VAPORE E AIUACXIftD:mONATA

3S• R:RHI11JRA [)( BiERGL'. ElETT1Uc\,Q4 VN'CItE E AAIA CDNDIZIONA.TA
E- FOOIII1JRA DI ACQUA; Rf1I FDGIUJlIE. ATT1YITA DI Q5T1OIlE DEI RlflUTJ E llISAJWoEHTO
36· RACllJ...TA.11V\lTAJtim) E FOONI1URA Ol~

Smalti..ertD rtl'iUti O
!7 . <BJ]CfiE DB.1E RETl FOGNAAlE
3lI- ATIMT~DJRAaDlT....TRATIAMBrnlE SlW.TIHEf(fO DEI RIFlUTl;REnJF'BW DElIot'TERIJJl
39 - AT1MTAOJ RI5ANAMEJm) E ALTRI 5fRVIZI 01<ISll0f<E OEI U'IUTI

Ral'fi'Bie - Tratlim1entD ambustitjlj oLJCI;cID DF c -AlTlVITA NANJFA'ITURIBE
lndusbia dwnica Rn: DG 19 - FJ..Bl3RICAZIottE. DJ<DICE E FRODOTTl DERIVANTI [l,I,lJ..A RAFFlNAZllWE DEl. PETROlIO

Garma.Ai!lst.ica OH 20 - FAmlRICAllONE DJPRODOJIIOflNIQ
21 - F1.BIIUCAZI~ DJPROOOJTI FI.RKMEJT10 DI~ EDJPRB'ARATIfARMAmITID:
12 - FlSRICAlIONE DJ,fJU'[axJ lN GOMMA E """'18m: Fl.ASTIOE

5arità ti Q - SAlGrA' E ASSISI ENZASOClAlE

Asdstatza sociale~ (RS.31) 85 • ASSISTDflA SANIT1iRlA
87 •~ DJASSJSTBaASDCIALE RESmBfZPJ.E
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